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Capitoli 1-2-3 
 
 
Deriva dai seguenti aggettivi gli avverbi e i sostantivi: 
infuriata, grandi, pudica, antico, triste, esile, naturale, amichevole, sacro, 
puntuale, preciso, fisso, civile, nuovo, insolito, felice, regolare, buono, 
piacevoli, fresca, tremendo, splendida, unica, bella, lungo, furtive, sfrenate, 
lente, dignitosa, serena, flebile, semplice, quotidiano, diversi. 
 
Individua i soggetti, anche sottintesi, e i complementi oggetti nelle 
frasi proposte: 
Tra mille sotterfugi papà era riuscito a non far trapelare nulla. 
Non potemmo più prendere il tram e neanche girare in bicicletta. 
Mi sembrò che il sole fosse entrato nella stanza. 
Unico neo nella loro storia d’amore era la mancanza di un figlio. 
Le campagne antisemite di Hitler avevano raggiunto il loro scopo. 
Mamma e papà lo consideravano un terzo figlio. 
Avevo sempre riversato su di lui la mia ammirazione. 
I libri sono la fonte di ogni sapere. 
Nessuna di esse mi aveva colpito in modo così personale. 
Mi rifiutavo di accettare quest’ennesimo divieto. 
 
Volgi al plurale le seguenti proposizioni: 
Il mio cuore era ferito e sconvolto, come solo un giovane cuore può esserlo. 
Abitavo in un appartamento di un antico palazzo. 
Non potrò mai dimenticare il giorno in cui lo aveva ricevuto. 
Non mollare, vedrai che un giorno tutto quest’odio finirà. 
Penso che questo bambino che non viene, forse è un segno di Dio. 
Io rimanevo silenziosa perché dentro di me sapevo che aveva ragione. 
Il suono del campanello interruppe la nostra conversazione. 
Era una smilza donnina di mezza età, che viveva da sola in un piccolo 
appartamento. 
 
Associa il maggior numero di aggettivi alle seguenti parole: 
naso, chiacchiere, mamma, mestiere, nome, tazza, solidarietà, cuore, sogno, 
figlio, silenzio, razza, vita, parassita, appuntamento, camera, speranza, tempo, 
cantina, mattina, lavoro, esistenza, ufficio, calamità, braccia, corazza, aula, 
tribunale, angolo, mente, mare, fronte, appiglio, penombra, opera. 
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Forma il congiuntivo presente e imperfetto dei seguenti verbi: 
diventare, studiare, compromettere, esistere, capire, avere, mettere, tenere, 
accogliere, calzare, dare, sembrare, cambiare, pensare, strappare, perdere, 
trattare, volare, sapere, dedicare, leggere, continuare, accettare, sentire, 
spiccare, crescere, entrare. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta: 
Per gli ebrei tedeschi la persecuzione nazista fu più dura da accettare perché: 

 avevano fiducia in Hitler. 
 si sentivano tedeschi come gli altri. 
 non si erano mai nascosti. 
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Capitoli 4-5-6 
 
 
Indica se le seguenti affermazioni sono Vere o False. 
Quando Judith entra nel bar è quasi l’ora del coprifuoco. V   F 
Correndo cade e si lussa una spalla. V   F 
Quando bussano al campanello Judith pensa che sia suo cognato Adam. V   F 
Il padre di Marc è dipendente in un negozio di tessuti. V   F 
Julius è sempre molto contento di vedere Judith. V   F 
Il negozio di Marc viene abbattuto con una ruspa. V   F 
Marc trova lavoro in una segheria. V   F 
Marc e Julius insegnano a Judith i segreti del taglio e cucito. V   F 
 
Sottolinea all’interno dei capitoli che hai letto i tempi semplici e 
cerchia quelli composti. 
 
Trascrivi tutte le congiunzioni presenti nei capitoli e distingui quelle 
coordinanti e quelle subordinanti, inserendole in due colonne 
 
Coniuga al passato remoto i verbi proposti: 
raccontare, dire, intimare, concentrare, sorvegliare, intuire, stringere, 
riprendere, giungere, stare, nascere, visitare, chiedere, piangere, costringere, 
seguire, promettere, aiutare. 
 
Fai l’analisi logica delle seguenti frasi: 
A quell’epoca Julius era proprietario di un negozio di tessuti 
Quando suonò il campanello non mi scomposi 
Marc rimase con me tutto il pomeriggio e ci raccontammo di noi 
Correvo e sentivo lacrime amare sul viso e una morsa feroce che mi stringeva 
il cuore 
A volte mi sembrava che vivesse in un altro pianeta 
Marc all’inizio aveva cercato di trovare un lavoro, ma troppe porte gli erano 
state sbattute in faccia 
Quel giorno pensai che ormai si era messo in moto un meccanismo feroce dai 
potenti ingranaggi 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta: 
Durante la notte dei cristalli: 

 furono uccisi molti medici ebrei 
 fu trafugata tutta l’argenteria degli ebrei 
 furono distrutti moltissimi negozi ebrei 
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Capitoli 7-8-9 
 
 
“Sempre” è un avverbio di tempo. Quali altri avverbi di tempo conosci? 
Elencali e scrivi una frase per ognuno di essi 
 
Scrivi l’esatta definizione dei seguenti vocaboli, poi un loro sinonimo 
ed un loro contrario: 
soffitto, anziano, rischio, umiliazione, avvezzo, smistamento, splendido, gioia, 
guardingo, sterminato, leggero, denso, crudelmente, speranza, straniero, 
correre, apparire, confuso, serafico, fragile, bambino, amico, ingannare, 
menzogna, tranquillo, buio, andare, nascondersi, fatale, aggiustare. 
 
Componi dieci frasi contenenti ciascuna uno dei complementi oggetto 
proposti: 
permesso, lacrime, gente, tedeschi, vista, attimo, ebrei, nascondiglio, pensieri, 
uniforme, persone, medicinali, anni, braccio, tappa, insidia. 
 
Individua se i seguenti verbi sono transitivi o intransitivi: 
perdere, riuscire, distribuire, imparare, brillare, scherzare, lottare, rimanere, 
sapere, spiare, scivolare, soffocare, rischiare, diradare, fuggire, serpeggiare, 
voltare, sbagliare, scartare, angosciare, apparire, mettere, trattare, correre, 
scappare, fare, andare, chiedere. 
 
Metti in ordine cronologico i seguenti avvenimenti: 
La madre di Judith le scuce la stella gialla dalla mantella. 
Il vicino di casa avverte Peter Strauss dei rastrellamenti. 
Judith e Marc vengono inseguiti dalle guardie. 
Gli amici di Judith vengono arrestati. 
Judith corre a casa di Marc per avvertirlo dei rastrellamenti. 
Marc porta per la prima volta Judith nello scantinato. 
Il libraio fa nascondere i due ragazzi nel suo negozio. 
La madre di Judith scoppia a piangere. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta: 
Elga, l’amica di famiglia, non poteva ospitare gli Strauss perché: 

 abitava in una via troppo frequentata 
 aveva amicizie tra i nazisti 
 veniva spiata dalla Gestapo 
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Capitoli 10-11-12 
 
 
Inserisci al posto dei puntini le parole giuste: 
Spesso sono proprio i nostri concittadini a ………………………………….. 
Ci perderemmo per sempre e io non posso vivere ………………………………….. 
Siamo cresciuti insieme e siamo ………………………………….. 
Li conoscevo e sapevo quanto grande fosse ………………………………….. 
Con che interesse si sforzavano di prestare orecchio ai nostri …………………………… 
Il palazzo in cui alloggiavamo era tranquillo e ………………………………….. 
Con orrore vidi sulla soglia ………………………………….. 
Non vorrei che, trovandosi nei guai, qualcuno di questi vermi …………………………… 
 
Analizza le seguenti forme verbali: 
fosse cucita, abbassai, hai avuto, sei, versami!, correrei, saremo, sollevò, 
fosse, eravamo, provvederà, preparandoci, aveva risposto, sorridi!, seduti, 
avremmo dormito, recare, guardare, abbandonammo, potrei, avvicinai, 
potevo, avrei potuto, diede, aspettando, aprì, riusciremmo, devi. 
 
Costruisci una ministoria con queste parole: 
tempo, amico, sobbalzare, viaggi, custode, sospetti, testa, fedeltà. 
 
Scrivi una frase per ciascuno dei seguenti aggettivi: 
molto, lurido, nero, atletico, cattivo, basso, tremendo, interminabile, lungo, 
fugace, fervido, lontano, nostro, morbido, impeccabile. 
 
Cerchia nelle frasi proposte il che congiunzione e sottolinea il che 
relativo. 
Dovevamo stare più attenti a causa della valigia, che dava nell’occhio. 
C’era Marc che ci guidava. 
Aveva capito che non avrei mai potuto separarmi da Marc. 
Speriamo solo che con questo stratagemma riusciate a salvarvi. 
Fred mi ha detto che dovrà fare due viaggi. 
Guardavo invidiosa la gente che passeggiava tranquilla. 
Si era deciso che io, Vera e la mamma avremmo dormito nella camera. 
Era difficile con i nostri nemici a pochi metri da noi, che a volte ci sfioravano. 
Sapevamo che godeva nel vederci a disagio. 
Vogliono farci credere che sono innocui. 
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Indica con una crocetta la risposta giusta: 
Hermann fece visita a Frederick: 

 perché non lo vedeva da tanto tempo. 
 per metterlo in guardia. 
 per chiedergli un prestito. 
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Capitoli 13-14-15 
 
 
Dividi in sillabe le seguenti parole. 
Attardati, seguii, fuoriusciva, piangere, orecchie, ubbidienti, impazienti, 
distrarci, disagio, famiglia, diventati, situazione, spiegare, istupidita, 
imbronciato, emerso, abbastanza, compiaciuto, insopportabile, infastidendo, 
terrei, improvviso, alcune, singhiozzi, sofferenza, salvarono, distoglierlo, 
tempia, ragionamenti. 
 
Associa il maggior numero di aggettivi alle seguenti parole: 
sera, signora, specchio, realtà, resistenza, ballo, cielo, pensiero, sollievo, 
situazione, ferita, sorriso, bambola, momento, amore, pagine, randagi, 
creatura, inverno, ripostiglio, arma, legno, dolore, voce, via, labbra, folla, 
camera, scena, timore, ragionamento. 
 
Indica se i verbi essere e avere presenti all’interno dei capitoli 
analizzati hanno valore autonomo o di ausiliare. 
 
Fai l’analisi logica delle seguenti frasi: 
Durante i suoi cupi silenzi io gli sedevo accanto. 
In quegli anni il peso della nostra diversa età era emerso sempre di più. 
La tragica morte di Julius era una ferita aperta. 
Anche per noi ormai tu fai parte della famiglia. 
Il giorno dopo attendemmo con impazienza l’arrivo di Kristi. 
Ci concessero pochi minuti per raccogliere le nostre cose. 
Il viaggio fu lungo ed estenuante e una volta scesi dal treno ci aspettava una 
faticosa marcia a piedi. 
 
Trasforma gli aggettivi proposti in avverbi: 
silenzioso, amaro, forte, eccentrico, breve, attonito, nuovo, burbero, aperto, 
duro, grande, grazioso, infinito, giusto, diverso, fiducioso, affettuoso, 
impetuoso, lento, insopportabile, assiduo, cupo, fiero, impavido. 
 
Analizza le seguenti forme verbali, poi di ognuna coniuga il passato e il 
trapassato remoto: 
sbucciavo, sapemmo, avevano intimato, è avvolto, sarebbe stato, aiutarono, 
era cambiato, impediremo, sentivo, capii, accadendo, interpretò, ha detto, 
accadde, farò, pianse, avrebbero portato, trasmettere, stipati, era terminato, 
giungemmo. 
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Indica con una crocetta la risposta giusta: 
Judith e la sua famiglia furono scoperti e arrestati perché. 

 Kristi era stata seguita. 
 Frederick era stato seguito. 
 Adam era stato ingannato. 
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Capitoli 16- 17-18 
 
 
Indica se i seguenti pronomi relativi hanno la funzione di soggetto o di 
complemento oggetto: 
Abbiamo voluto seguire mio padre, che era stato trasferito. 
Lungo il tragitto si presentò ai nostri occhi lo stesso scenario che ci aveva 
accolto all’entrata. 
Si moriva per il caldo, che toglieva le forze. 
Vi immaginavo una mano premurosa che preparava la cena. 
Si rivolgeva a loro con lo stesso ardore che poneva nelle sue arringhe. 
Conducili nella terra che ho promesso ad Abramo. 
Quello che posso dirvi è che c’è qualcosa di folle. 
L’uomo che non spera più. 
 
Indica da chi sono state pronunciate le seguenti espressioni: 
Vogliono annientarci. E’ questo il loro scopo. 
Perché questa volta Dio non volge il suo sguardo su di noi? 
E’ da stamattina che non mangio. 
Non è proprio una reggia, ma bisogna adattarsi. 
Siamo spiacenti, ma i tedeschi prima della frontiera ci hanno tolto tutto. 
Certo, ce ne rendiamo conto. 
Su, su, voi due, sempre a lamentarvi. 
Vorrei potervi rispondere, ma non ne sono capace. 
Sì, è vero, ci accusano di questo. 
 
Individua le congiunzioni coordinanti e quelle subordinanti: 
I tedeschi non avevano capito che potevano toglierci tutto. 
Mi spingevo fino al muro e rimanevo a fissarlo. 
Erano ebrei come noi, ma il loro incarico li aveva resi spietati. 
Mamma e papà non furono accettati perché considerati troppo in là con gli anni. 
Mia madre soffre di cuore e ha bisogno di cure. 
Ti assicuro che ci farai l’abitudine. 
Si sedette e ci raccontò la sua storia. 
Aiutaci e vedrai che sapremo trovare lo stesso il modo di sdebitarci. 
 
Sottolinea nel capitolo 16 tutti i tempi semplici e quelli composti. 
 
Individua nel capitolo 17 gli aggettivi qualificativi di grado positivo e 
trasformali nelle varie forme dei gradi comparativo e superlativo. 
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Indica con una crocetta la risposta giusta: 
Secondo Abraham una piaga peggiore delle malattie è: 

 La guerra. 
 L’abbrutimento dell’anima. 
 La morte della speranza. 
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Capitoli 19-20-21 
 
 
Volgi al plurale le seguenti espressioni: 
Aveva assistito al massacro nascosto alla finestra di casa sua. 
Ci provò, con l’unico risultato di farlo gridare terrorizzato. 
Mi accovacciai e sollevai un lembo di quel lurido cencio. 
Un giorno mi tolse un pezzo di pane dalle mani e se lo mangiò. 
Mi sembra che stai facendo lavorare troppo la tua fantasia. 
Ebbi la netta sensazione che stesse mentendo. 
Crollò a terra nella polvere e a fatica si rialzò.  
Sentivo una rabbia incontenibile dilagare dentro di me. 
 
Costruisci brevi pensieri contenenti metafore per ciascuna delle 
seguenti parole: 
letto, coraggio, mondo, spina, amore, voce, colpa, sangue, angoscia, gioco, 
sera, ferite, parola, fuscello. 
 
Fai l’analisi dei seguenti periodi: 
Lavai il suo corpo lentamente, detergendo con estrema cautela la tenera pelle 
martoriata, mentre per tutto il tempo continuò ad emettere un flebile, 
angoscioso lamento. 
E’ un miracolo che sia vivo e che sia sano. 
Ora però mi sembra che stai facendo lavorare troppo la tua fantasia. 
Cominciammo a correre, cercando di raggiungerlo. 
Uno dei compagni li ha visti mentre li nascondevano. 
Qualcosa non quadrava, perché era impossibile che Marc e Adam avessero 
progettato un urto. 
Dobbiamo ringraziare Iddio per aver scongiurato un dramma. 
 
Scrivi 5 frasi contenenti delle proposizioni finali e 5 delle proposizioni 
causali. 
 
Scrivi 10 verbi transitivi e 10 intransitivi. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta: 
Andrzei aveva tradito Marc e Adam: 

 per vendetta 
 per gelosia 
 per soldi 
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Capitoli 22-23-24 
 
 
Indica se i seguenti nomi sono comuni o propri, di persona, animale o 
cosa, concreti o astratti: 
certezza, calcio, peso, fuoco, Marc, anima, dramma, voce, disegno, vecchio, 
ghetto, guerra, papà, finestra, tedeschi, pane, patate, denti, cucina, bacio, 
morte, malattie, guancia, sogno, deportazione, fame, armi, fuga, ragazzo, 
notte, allarme, paura, occhi, carceriere, palazzo, segale, guardie, sangue, jeep, 
vettura, sforzo, pazzia. 
 
Al posto dei puntini scrivi il pronome personale a cui si riferiscono le 
seguenti voci verbali:  
…….. Hai 
……..Nasce 
……..Abbiamo capito 
……..Bisbigliai 
……..Potesse 
……..Porti 
……..Non lasciare 
……..Prendono 
……..Siamo 
……..Presero 
……..Pensai 
……..State 
……..Torniamo 
……..Cercò 
……..Rivedremo 
 
Indica se le seguenti espressioni sono Vere o False. 
Quando i genitori di Judith furono arrestati, lei era al lavoro. V   F 
Dopo la morte di David Judith si ammalò. V   F 
David morì sotto una scarica di mitra. V   F 
Dopo la sua morte tutti continuarono a parlare di lui. V   F 
Dimitri pensava che fosse meglio morire per una pallottola che per una 
malattia. V   F 
Judith decise di fuggire con Dimitri. V   F 
Nel ghetto circolavano voci sui campi di sterminio. V   F 
Judith si sentiva in colpa per non avere protetto David. V   F 
Judith e Vera quel mattino uscirono per correre in aiuto di Dimitri. V   F 
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Individua all’interno del capitolo 22 le proposizioni principali e quelle 
secondarie. 
 
Individua all’interno del capitolo 23 tutti i complementi. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
Abraham era preoccupato: 

 per i rastrellamenti 
 per Irina 
 per le deportazioni 
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Capitoli 25-26-27 
 
 
Sottolinea nelle frasi proposte il che congiuntivo e cerchia il che 
relativo, indicando se ha la funzione di soggetto o complemento. 
Notai che mi stavano osservando con un misto di pietà. 
Era rimasto sempre in contatto con persone che avevano i loro informatori. 
Scorgemmo un gruppo di guardie che venivano dalla nostra parte. 
Abbiamo saputo che presto sgombereranno tutto il ghetto. 
I tedeschi dovevano aver capito che in casa non era da solo. 
Addio, amico, grazie per tutto quello che hai fatto per noi. 
Mila si lamentava del fatto che i loro concittadini non li avevano mai aiutati. 
Mi disse di aver saputo che un gruppo di ariani aveva combattuto a fianco degli 
ebrei. 
Pensai che non era servita a niente la nostra rocambolesca fuga. 
Dovemmo attendere altri due giorni, sotto il sole che ci torturava la pelle. 
 
Scrivi 5 frasi con una proposizione temporale e 5 con una preposizione 
consecutiva. 
 
Fai l’analisi logica della pagina 125 del libro. 
 
Individua nel capitolo 26 tutti i complementi di luogo. 
 
Poco è un avverbio di quantità. Quali altri avverbi di quantità conosci? 
Elencali e scrivi almeno una frase per ognuno. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta: 
Una volta scappati dal ghetto, Judith e i suoi amici si sistemarono: 

 in una cantina abbandonata. 
 in un capanno. 
 in una discarica. 
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Capitoli 28-29.30 
 
 
Scrivi 5 frasi contenenti ognuna un complemento di specificazione, 5 
contenenti un complemento di termine e 5 uno d’agente. 
 
Individua all’interno del cap. 28 tutte le forme verbali passive. 
 
Indica da chi sono pronunciate le seguenti espressioni: 
E’ come cercare un ago nel pagliaio. …………………………….…………………… 
Adam, il dottore, all’infermeria… …………………………….…………………… 
Vedrai, ogni nuovo giorno è una conquista, una vittoria. …………………………….…………………… 
Va bene, ho capito. Due per la sartoria. …………………………….…………………… 
Deve bastarvi fino a domattina. …………………………….…………………… 
Smettila di essere così pessimista! Dobbiamo crederci con tutte le nostre forze. 
…………………………….…………………… 
Adam è qui, in fondo al corridoio, reparto dissenteria. …………………………….…………………… 
Solo una medicazione. Domani torni al lavoro. …………………………….…………………… 
Stenditi qui, voltati verso il muro e fingi di dormire. …………………………….…………………… 
Tu sei pazza, completamente pazza, ma sono così felice di vederti. …………………………… 
 
Sottolinea all’interno del cap. 29 una volta gli aggettivi e due volte i 
pronomi. 
 
Scrivi 5 frasi contenenti ognuna una proposizione oggettiva e 5 una 
proposizione soggettiva. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
All’arrivo delle guardie Adam nasconde Judith: 

 nel letto 
 in un piccolo armadio 
 dietro la porta 
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Capitoli 31-32-33-34 
 
 
Metti in ordine cronologico i seguenti avvenimenti: 
……… All’alba alle prigioniere fu concesso di fermarsi. 
……… Marc parla a Judith della sua prigionia. 
……… Vera racconta a Judith il suo sogno. 
……… Emma avverte le compagne che i russi stavano arrivando. 
……… Adam e Marc liberano Judith e Vera. 
……… Vera viene picchiata violentemente da una kapò. 
……… Adam e Marc fanno visita a Judith e Vera nella loro baracca. 
……… Marc si accorge che a Judith hanno rasato i capelli. 
……… Joana si lancia sul filo dell’alta tensione. 
……… I quattro ragazzi trovano riparo in una cascina. 
 
Individua nel cap. 32 gli aggettivi qualificativi di grado positivo e 
trasformali nelle varie forme dei gradi del comparativo e superlativo. 
 
Individua nel cap. 31 tutti i pronomi personali ed indica se hanno 
funzione di soggetto o complemento oggetto. 
 
Individua nel cap. 34 tutte le congiunzioni. 
 
Trasforma le seguenti forme verbali da attive in passive. 
Altri colpi di tosse interruppero il loro racconto. 
Avevamo trascorso nel lager più di quattro mesi. 
Adam e Marc sorreggevano Vera. 
Le mie orecchie udirono una musica celestiale. 
La mamma ci aveva trovate teneramente allacciate. 
Dam e Vera stavano assaporando l’intensità di quei momenti. 
Emma ci chiamò tutte intorno a sé. 
Nei suoi occhi lessi il mio stesso sospetto. 
Udimmo alla porta uno strano tramestio. 
I tedeschi hanno evacuato questo settore prima del nostro. 
 
Scrivi 5 frasi contenenti ciascuna un complemento di mezzo, 5 
contenenti un complemento di compagnia e 5 un complemento di 
modo.  
 
Individua nel capitolo 33 gli aggettivi possessivi, qualificativi e 
dimostrativi. 
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Componi 10 frasi contenenti uno dei complementi oggetto proposti: 
tosse, minuto, parole, contadini, paure, porta, labbra, cascina, corpo, ragazzi, 
coraggio, promessa, gruppo, zanne, schiena, settimane, boccetta, appello, 
impressione. 
 
Indica le proposizioni principali e quelle subordinate all’interno del 
capitolo 34. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta: 
Dopo aver liberato Judith e Vera, Adam e Marc escono per un giro di 
perlustrazione e al ritorno portano con loro: 

 delle patate crude 
 della legna per accendere un fuoco 
 delle coperte 

 
 


